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	VERBALE:  
	di arresto  operato in ottemperanza all’art.13 comma 13ter del D.L.vo n. 286/98, carico di:-------


	
	· ______________, nato  a _____ in Senegal il giorno 01/01/1972, sedicente,  già foto-segnalato con altri “ alias”,  in Italia senza fissa dimora, clandestino nel territorio dello stato.------/

	
	· POICHE’ RITENUTO  RESPONSABILE:

(primo periodo)

	
	del delitto di cui Art. 13,  comma 13bis  D.L.vo n. 286/98, quale straniero destinatario di un provvedimento di espulsione dal territorio dello Stato con provvedimento disposto dal giudice vi fa rientro prima dei 5 anni senza la speciale autorizzazione del Ministero dell’Interno. 
(secondo periodo)
· del delitto di cui Art. 13,  comma 13bis  D.L.vo n. 286/98, quale straniero, già denunciato per il reato di cui al comma 13 ed espulso dal territorio dello Stato con provvedimento disposto dal giudice vi fa rientro prima dei 5 anni senza la speciale autorizzazione del Ministero dell’Interno. 


	
	· FATTI ACCERTATI IN MACERATA  IL  ________________.


========================================================================Il giorno 10 giugno _____, in Macerata, negli Uffici del Reparto Operativo – Nucleo Investigativo, alle ore 23.00  .---------------

Noi sottoscritti  M.”A” s. UPS _________,  Brig. ____________, App. ____________  appartenenti al suddetto Nucleo, riferiamo al Signor Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Macerata che
(PRIMA IPOTESI)

Premesso che alle ore _____ circa di oggi ________,  è giunta la richiesta d’intervento alla Centrale Operativa del Comando Provinciale CC. di Macerata la quale riferiva che in via ______ del Comune di  ignoti stavano _________________(descrivere il fatto)
Nel corso delle indagini dirette ed indirette si accertava che tra le persone controllate vi era una persona di origine extracomunitaria priva di documenti identificativi, pertanto veniva accompagnata in caserma per l’identificazione a mezzo di foto segnalamento e AFIS.  A seguito di tali accertamenti, dal riscontro tra i precedenti dattiloscopici e la Banca Dati Interforze, il prevenuto  risultava essere un soggetto già espulso dal territorio dello Stato Italiano, e vi ha fatto rientro senza la speciale autorizzazione del Ministero dell’Interno, pertanto,  ricorrendo il fondato pericolo di fuga desumibile dalla gravità del reato e pertanto dalla obiettiva possibilità di rimanere impunito rendendosi irreperibile.  Ipotesi quest’ultima del tutto verosimile soprattutto in capo ad un soggetto che stabilmente vive all’estero e che nel territorio nazionale non ha nessun recapito nè tantomeno i mezzi di sostentamento: infatti, l’indagato non avrebbe nessun interesse a permanere nel territorio  nazionale.-

Per i motivi sopra esposti i menzionati Ufficiali di P.G. hanno  proceduto all’arresto nei confronti di  _________________________-

(SECONDA IPOTESI) 

in data odierna, alle ore 18,50 circa, in Macerata in Viale Don Bosco, presso il supermercato Tigre, persona di questo notava un giovane  di colore, ( successivamente  generalizzato in  _________ indicato in epigrafe ), che con fare insistente infastidiva gli avventori del supermercato chiedendo loro del denaro o di poter portare a posto il carrello intascando così l’importo di un euro dovuto per il prelievo del medesimo. Il giovane di colore veniva avvicinato dai militari in divisa e dai verbalizzanti, ai quali non sapeva fornire documentazione valida circa la sua identificazione, pertanto veniva accompagnato in caserma per identificazione a mezzo di foto segnalamento ed AFIS.------
A seguito degli accertamenti Il prevenuto risultava essere un soggetto:

(prima periodo)

già destinatario di provvedimento di espulsione dal territorio nazionale, disposta con provvedimento del giudice, vi faceva rientro prima dei 5 anni senza la speciale autorizzazione del Ministero dell’Interno. Pertanto alle ore 19,50 del giorno ____ il ______________  veniva  dichiarato  in arresto ai sensi dell’art.13 comma  13ter del D.L.vo n. 286/98 poiché ritenuto responsabile del reato in rubrica ascrittigli.  
(secondo periodo)

già denunciato per il reato di cui al comma 13 ed espulso dal territorio nazionale con provvedimento disposto dal giudice vi faceva rientro prima dei 5 anni senza la speciale autorizzazione del Ministero dell’Interno. Pertanto alle ore 19,50 del giorno ____ il ______________  veniva  dichiarato  in arresto ai sensi dell’art.13 comma 13ter del D.L.vo n. 286/98 poiché ritenuto responsabile del reato in rubrica ascrittigli.  --------------///
Dell’arresto veniva dato avviso al Sost. Procuratore della Repubblica c/o il Tribunale di Macerata Dott. ________   il  quale disponeva che l’arrestato venisse associato presso il carcere  di Ancona  in stato di non isolamento.--///
L’arrestato  veniva reso edotto della facoltà di nominare un legale di fiducia ed  merito dichiarava di non voler nominare alcun legale, pertanto tramite il “ call center “ nazionale gli veniva designato legale d’ufficio l’avvocato  _________ con studio in Via del Commercio nr. 5, il quale veniva avvisato telefonicamente al numero ___________.--------------///

Si da atto che  il prevenuto avvisato della facoltà di avvertire  un familiare circa il provvedimento adottato a  suo  carico  riferiva di non voler avvisare nessuno familiare. -----///

Dopo le formalità di rito  __________  verrà  associato  presso la  casa circondariale  di Ancona,per  rimanere  a disposizione della Procura della Repubblica c/o il Tribunale di Macerata .--//// 

Si da atto che l’arrestato comprende  la lingua italiana.------
Di quanto sopra è verbale che viene letto confermato e sottoscritto in data e luogo di cui sopra.--------
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